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REGOLAMENTO 
 

PER L'APPLICAZIONE DEL 
 

CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 

C.O.S.A.P. 
 
 

 
Art. 1 - Definizioni 

 
1. Definizioni ai fini del presente Regolamento: 

 
 CANONE, il corrispettivo dovuto al Comune per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche; 

 
 CONCESSIONE, l'atto amministrativo scritto mediante il quale 
il Comune autorizza l'occupazione suddetta; 

 
 OCCUPAZIONE o OCCUPARE, la disponibilità o l'occupazione 
anche di fatto di suolo o di spazi pubblici, come sotto 
definiti, con conseguente sottrazione degli stessi all'uso 
generale della collettività; 

 
 REGOLAMENTO, il presente Regolamento con il quale si provvede 
a disciplinare le occupazioni di cui sopra ed i criteri di 
applicazione del canone di concessione; 

 
 SUOLO PUBBLICO o SPAZIO PUBBLICO, le aree ed i relativi spazi 
soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile del Comune, comprese le aree 
destinate a mercati, anche attrezzati, nonché a titolo di 
equiparazione, le aree di proprietà privata sulle quali 
risulti regolarmente costituita, nei modi e termini di legge, 
una servitù di pubblico passaggio. 

 
 

Art. 2 - Ambito e scopo del Regolamento 
 
1. Il Regolamento, adottato a norma e per gli effetti 

rispettivamente degli articoli 52 e 63 del Decreto Legislativo 15 
Dicembre 1997 n. 446, disciplina le occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche - come sopra definiti all'art. 1, le modalità di 
richiesta, rilascio, rinnovo, revoca e decadenza dell'atto di 
concessione, nonché i criteri di determinazione e di applicazione 
del canone dovuto per le occupazioni medesime, istituito col 
presente Regolamento. 
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2. Il Regolamento disciplina la misura del canone, le modalità di 
versamento e di riscossione anche coattiva dello stesso, le 
agevolazioni e le sanzioni, nonché la classificazione d'importanza 
delle strade, aree e spazi pubblici. 
 
3. Le norme di Regolamento sono finalizzate a garantire una 

corretta utilizzazione degli spazi e delle aree pubbliche, anche al 
fine di tenere conto del beneficio che il singolo occupante ritrae 
da tale utilizzazione e del conseguente disagio che dalla stessa può 
derivare alla collettività. 
 
 

Art. 3 - Occupazioni in genere di spazi ed aree pubbliche 
 
1. Qualsiasi occupazione di spazi ed aree pubbliche, appartenenti 

al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, nonché di aree 
private gravate da servitù di pubblico passaggio regolarmente 
costituita, deve essere preventivamente autorizzata dal Comune nel 
rispetto del presente Regolamento. 
 
2. Le occupazioni possono riguardare le strade e le aree ed i 

relativi spazi soprastanti e sottostanti, nonché le aree destinate a 
mercati, anche attrezzati. 

Le occupazioni possono essere permanenti o temporanee. 
 
a) sono PERMANENTI le occupazioni di carattere stabile effettuate 

a seguito di un atto di concessione, comunque aventi durata 
non inferiore all'anno, che comportino o meno l'esistenza di 
manufatti o impianti. 

Le occupazioni permanenti sono di durata pluriennale e necessitano 
della concessione iniziale. 
Negli anni successivi, il rinnovo della stessa non è richiesto. 
(Sono tali le occupazioni sotterranee con cavi, condutture e 
simili, i chioschi e le edicole e le occupazioni di aree destinate 
dal Comune all'esercizio del commercio su aree pubbliche, se 
concesse con atto di durata almeno annuale per l'uso della 
medesima area e per tutti i giorni della settimana). 

 
b) sono TEMPORANEE le occupazioni di durata inferiore all'anno, 

comprese le ricorrenti; 

Le occupazioni temporanee possono essere giornaliere o di più 
giorni, comunque inferiori all'anno. 

Si distinguono in: 

b/1 - le occupazioni di aree realizzate in alcuni giorni della 
settimana, anche se concesse con atto avente durata annuale o 
superiore (es. mercato settimanale); 

b/2 - le occupazioni abusive e quelle che di fatto si 
protraggono per un periodo superiore a quello consentito 
originariamente, ancorché uguale o superiore all'anno. 
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c) sono RICORRENTI le occupazioni relative alle concessioni 
rilasciate per periodi ben individuati, anche a carattere 
stagionale, che si ripetono. 

 
 

Art. 4 - Occupazioni per l'esercizio del commercio 
 
1. Per le occupazioni di aree pubbliche, come definite dall'art. 

27 del Decreto Legislativo 31 Marzo 1998 n. 114, realizzate per 
l'esercizio del commercio al dettaglio, si applicano le disposizioni 
del Titolo X del precitato decreto. 
 
 
 

Art. 5 - Occupazioni per Pubblici Servizi 
 
1. Il canone di concessione dovuto per le occupazioni permanenti 

realizzate con cavi, condutture ed impianti e con qualsiasi 
manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi e per quelle 
realizzate nell'esercizio di attività strumentali ai servizi 
medesimi è determinato forfettariamente come da art. 63, comma 2, 
lettera f) del Decreto Legislativo n. 446 del 1997. Gli importi sono 
rivalutati annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 
2. Il canone è versato in un’unica soluzione entro il 30 aprile 

di ciascun anno a mezzo bollettino di conto corrente postale 
intestato al Comune, ovvero in caso di affidamento in concessione, 
al concessionario del comune, con causale l’indicazione dell’art. 63 
del D.Lgs. 446 del 15/12/1997. 
 
 

Art. 6 - Occupazioni per Spettacoli Viaggianti 
 
1. Per le occupazioni realizzate con installazioni di 

attrazioni, giochi e divertimenti di Spettacoli Viaggianti, le 
superfici sono calcolate in ragione: 

• del 50% sino a 100 mq; 

• del 25% per la parte eccedente 100 mq e fino a 1.000 mq; 

• del 10% per la parte eccedente 1.000 mq. 
 
2. Durante le manifestazioni, e massimo tre giorni prima e tre 

giorni dopo le stesse, ai fini del canone di occupazione spazi ed 
aree pubbliche, non si computano le superfici occupate dai veicoli 
destinati al ricovero delle merci e all’alloggio delle persone 
regolarmente inserite nell’impresa autorizzata allo Spettacolo 
Viaggiante, fermo restando che detti veicoli devono essere 
posizionati in aree o spazi indicati dal Comando di  Polizia 
Municipale.  
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Art. 7 - Occupazioni d'urgenza 
 
1. L'occupazione prima del rilascio della concessione è 

consentita solamente per fronteggiare situazioni di emergenza o per 
provvedere all’esecuzione di lavori non rinviabili. 
 
2. In questi casi l'interessato, oltre a presentare la domanda di 

cui ai commi precedenti, deve dare immediata comunicazione 
dell'avvenuta occupazione al competente ufficio comunale il quale 
provvede ad accertare la sussistenza o meno delle condizioni 
d'urgenza ed a rilasciare la concessione in via di sanatoria, 
ovvero, in caso contrario, ad applicare le sanzioni prescritte con 
l’obbligo di immediata liberazione dell'area. 
 
 

Art. 8 - Occupazioni occasionali 
 
1. Non è richiesta la concessione per occupazioni occasionali di 

durata non superiore a quella stabilita dal Regolamento di Polizia 
Urbana e per quella determinata dalla sosta di veicoli per il tempo 
necessario al carico e scarico delle merci. 
 
2. Non è richiesta la concessione per le occupazioni di durata 

inferiore a 6 ore non intralcianti il traffico che riguardino 
piccoli lavori di manutenzione, ad esempio lavori su infissi e 
pareti ovvero operazioni di trasloco di mobili o per il mantenimento 
del verde. 
 
 

Art. 9 - Occupazioni che determinano canoni di modesta entità 
 
1. Per occupazioni con canoni di modesta entità, con importi: 

• occupazione permanente < 10,00 €, 

• occupazione temporanea <  5,00 €, 

non è previsto alcun versamento. 
 
2. L’occupante è tenuto comunque ad inoltrare preventivamente 

all’ufficio competente del Comune apposita richiesta con conseguente 
rilascio della concessione. 
 
 

Art. 10 - Domanda per il rilascio della concessione 
 
1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, spazi ed 

aree pubbliche deve presentare apposita domanda al competente 
ufficio comunale volta ad ottenere il rilascio del relativo atto di 
concessione. 
 
2. La domanda va redatta in bollo su apposito modulo predisposto 

dal Comune, fatte salve le eccezioni previste dalla normativa 
vigente, che dovranno essere indicate dai richiedenti stessi. 
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na l’inammissibilità, la domanda deve contenere: 

fisica o impresa 

b) dicato nel 

c) i suolo o spazio pubblico 

 
 l'oggetto dell’occupazione, i motivi a fondamento di questa, 

e)  

'impegno a sostenere le spese di 

g) hiedente o del legale 

 
3. io che cura l’istruttoria, il 

e

 più domande riguardanti l'occupazione della 
i

iorni anche non 

indicato al 

Art. 11 - Ufficio Comunale competente 

1. Le richieste di occupazione suolo pubblico permanenti devono 
e

 

Pe

a) nel caso che il richiedente sia persona 
individuale, l'indicazione delle generalità, residenza o 
domicilio legale e codice fiscale o partita I.V.A.; 

nel caso che il richiedente sia diverso da quello in
comma a) precedente, la denominazione o ragione sociale, la 
sede legale e amministrativa, il codice fiscale o partita 
I.V.A., nonché le generalità del Legale Rappresentante o 
dell'Amministratore anche di fatto; 

l'ubicazione esatta della porzione d
che si chiede di occupare e la relativa superficie; 

d)
il tipo di attività che s’intende svolgere ed i mezzi con cui 
s’intende occupare, l'opera che s’intende eseguire e le 
modalità d’uso dell'area; 

la durata dell'occupazione;

f) se richiesto dal Comune, l
ripristino dell’area occupata o di sopralluogo mediante 
versamento di un deposito cauzionale; 

la sottoscrizione da parte del ric
rappresentante o amministratore. 

Se ritenuto necessario dall’Uffic
richi dente è tenuto a fornire ulteriore documentazione come, ad 
esempio la pianta planimetrica dell’area interessata, 
l’autorizzazione per l'esercizio di attività per cui chiede la 
concessione, ecc. 
 
4. In caso di

medes ma area, se non diversamente disposto, costituisce condizione 
di priorità la data di presentazione della domanda. 
 
5. Sulla domanda possono essere indicati più g

consecutivi e più ubicazioni, verrà poi rilasciata una concessione 
unica comprensiva di tutti i giorni e luoghi richiesti. 
 
6. Nel caso in cui si rilasci una concessione come 

precedente comma 5, ove l’ubicazione dell’area sia in categorie 
diverse, si faranno calcoli separati in base alla richiesta 
dettagliata dell’utente(vie-giorni-mq). 
 
 

 

esser  presentate al Comando di Polizia Municipale 30 giorni prima 
dell'occupazione e 15 giorni prima quelle relative alle occupazioni 
temporanee. 
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Art. 12 - Istruttoria della pratica 
 
1. La domanda di occupazione é assegnata all'incaricato del 
ocedimento il quale intraprende la procedura istruttoria, tenendo 

in particolare considerazione le esigenze della circolazione 

del procedimento provvede ad acquisire i pareri 
gli altri uffici comunali interessati in materia. 

 
mente il parere 

chiesto al Comando di Polizia Municipale almeno 3 giorni 
la a

nto è di 30 
orni per le occupazioni permanenti e di 15 giorni per quelle 

te r

, i 
rmini predetti decorrono dalla data in cui vengono presentate al 

re n

Art. 13 - Contenuto e rilascio della concessione 

1. In base ai risultati dell’istruttoria, il funzionario 
mpetente rilascia o nega la concessione, dandone comunicazione al 

ri e

 carico del Concessionario, 
stituisce titolo che legittima l'occupazione e l’utilizzazione 

de a

ssione deve contenere: 

domanda, come previsto 
lamento; 

to dall'art. 17 del 
rinnovo e la disdetta 

 
4. ne comporti la stipulazione di un apposito 
ntratto soggetto a registrazione, le spese relative sono a carico 

de o

pr

stradale, l’igiene e la sicurezza pubblica, nonché l'estetica ed il 
decoro ambientale. 
 
2. L'incaricato 

de

3. Gli uffici comunali trasmettono obbligatoria
ri

vor tivi, prima della scadenza del termine per la conclusione del 
procedimento come previsto dal successivo comma 4, in caso di 
mancato inoltro sarà considerato come tacito nulla-osta alla 
realizzazione dell’occupazione per quanto di competenza. 
 
4. Il termine massimo per la conclusione del procedime

gi
mpo anee, dalla data del protocollo del Comune sulla domanda. 

 
5. Nel caso siano necessarie autorizzazioni di altri enti

te
spo sabile del procedimento tali autorizzazioni. 

 
 
 

 

co
chi dente con provvedimento motivato. 

 
2. L'atto di concessione, in bollo a

co
ll' rea pubblica. 

 
3. L'atto di conce

a) gli elementi identificativi della 
dall’art. 10, comma 2 del presente Rego

b) le condizioni di carattere tecnico ed amministrativo alle 
quali è subordinata la concessione; 

c) l’ammontare del canone di concessione; 

d) l'obbligo di osservare quanto stabili
presente Regolamento che disciplina il 
della concessione. 

Qualora la concessio
co
l C ncessionario. 
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ll'atto di concessione avviene a seguito della 
mostrazione, fornita dal soggetto interessato, di aver corrisposto 

il n

 compilato apposito 
gistro sul quale risulti la data di scadenza di ogni occupazione 

au i

Art. 14 – Deposito Cauzionale 

1. Il Comune può imporre al concessionario il versamento di un 
posito cauzionale infruttifero con la stipula di fideiussione 

ba r

o dell'area stessa nelle 

• 

 
2. L'
rvizio proporzione all'entità dei lavori e delle 

 
 

Art. 15 - Durata 

3. La concessione per occupazione permanente è rilasciata per la 
rata massima di anni 10 l’anno di rilascio della 

s

 competente, sulla base della 
d

ogazione di pubblici servizi ha durata 29 anni a 
de r

ne 
 
1. La concessione è rilasciata in favore del solo richiedente, 
r cui non è c

 dal concessionario. 

5. La consegna de
di
 ca one di concessione nella misura stabilita. 

 
6. Presso gli uffici comunali competenti sarà

re
tor zzata. 

 
 

 

de
nca ia o assicurativa, nel caso in cui: 

• l'occupazione comporti manomissione dell'area occupata, con 
conseguente obbligo del ripristin
condizioni originarie; 

dall’occupazione possano derivare danni prevedibili al 
demanio comunale. 

ammontare della cauzione è stabilito dal Responsabile del 
 interessato, in se

opere da realizzare. 
 
3.  Lo svincolo della fideiussione è subordinato al nulla osta 

de li uffici comunali.g

 

 

du
co

 a decorrere dal
nce sione, senza pregiudizi di terzi e con facoltà, da parte del 

Comune, di imporre nuove condizioni. 
 
4. Il periodo di validità della concessione è stabilito dal 
unzionario Responsabile del servizioF
doman a ed in ragione della necessità di carattere generale ed 
organizzativo. 
 
5. La concessione per occupazione sotto suolo con cavi ed 

im ianti per erp
cor ere dall’anno di rilascio della concessione. 

 
 

Art. 16 - Titolarit  della concessioà

pe
 

onsentita concessione a terzi. 

2. E' ammesso il godimento del bene concesso a mezzo di persone 
i fiducia o di legale rappresentante, indicatod
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tenzione di un immobile o di titolarità di un’attività ai quali è 

co

zione 
al subentrante comporta la decadenza di diritto del provvedimento 
ri

 relativamente alle occupazioni di carattere 
rmanente, è tenuto al versamento del Canone per l’anno solare in 

corso, se non pagato dal precedente titolare dell’atto di 

ee è tenuto al 
versamento del Canone a partire dalla data di richiesta del 
su

1. Le concessioni permanenti possono essere rinnovate con le  
dalita’ previste dall’art. 13 . 

indicando la durata del rinnovo 

emporanee possono essere prorogate. 
o ima della 

scadenza della concessione in atto, indicando i motivi della 

a anticipata della concessione per 
cupazione permanente che deve essere comunicata dal concessionario 

al o

3. Nel caso in cui avvenga il trasferimento di proprietà o
de

llegata un’occupazione di spazi ed aree pubbliche o di aree 
private soggette a servitù di pubblico passaggio, il subentrante 
nell’ipotesi che intenda mantenere l’occupazione già esistente dovrà 
produrre apposita domanda di nuova concessione all’Ufficio comunale 
competente con le stesse modalità di cui all’art. 10. Tale domanda 
dovrà contenere anche gli estremi del provvedimento di concessione o 
autorizzazione già rilasciato a suo tempo al soggetto cedente. 

 
4. Il rilascio del provvedimento di concessione o autorizza

lasciato al cedente. Quest’ultimo non ha diritto ad alcun rimborso 
del Canone già pagato per il periodo in corso, né a qualsiasi altra 
forma d’indennizzo. 
 

5. Il subentrante,
pe

concessione o autorizzazione quale parte cedente. 
 
6. Il subentrante nelle occupazioni temporan

bingresso stesso nell’eventualità che il precedente titolare non 
abbia già provveduto al versamento per l’intero periodo in corso. 

 
 

Art. 17 - Rinnovo e disdetta della concessione 
 

mo
Il concessionario deve inoltrare al Comune apposita richiesta almeno 
30 giorni prima della scadenza, 
della concessione, se diversa da quella prevista al precedente art. 
15. Se nulla osta, il rinnovo potrà essere concesso previo pagamento 
del relativo canone. 
 
2. Le concessioni t

Il c ncessionario deve presentare domanda in bollo pr

richiesta di proroga. Non è necessario acquisire nuovi pareri, ma 
sarà cura dell’Ufficio Polizia Urbana verificare che nulla è 
cambiato rispetto alla concessione originaria. Se nulla osta, la 
proroga potrà essere concessa con apposito atto integrativo, previo 
pagamento del relativo canone. 
 
3. E’ consentita la disdett

oc
men  30 giorni prima della scadenza anticipata. 
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Art. 18 - Obblighi del Concessionario 
 
1. Le concessioni si intendono in ogni caso accordate senza 
egiudizi dei diritti di terzi, con l'obbligo da parte del 

co s

2. Il concessionario, oltre ad osservare tutte le disposizioni 
gislative e regolamentari vigenti in materia, nonché le condizioni 

co n

d) 
 

Art. 19 – Modifica, sospensione e revoca della concessione 
 
1. e o 
vocare in qualsiasi momento il provvedimento di concessione ovvero 

im r

ne temporanea della concessione per motivi di 
ordine pubblico o per cause di forza maggiore, da diritto alla 
ri i

e 
non per necessità di pubblico servizio. 

L’importo è determinato in 
pr r

vvede il medesimo funzionario comunale 
che revoca la concessione. 

interesse pubblico che hanno dato luogo 
alla revoca della concessione, questa potrà essere rilasciata, per 

pr
nce sionario di rispondere in proprio di tutti i danni, senza 

riguardo alla natura e all'ammontare dei medesimi, che possano 
derivare a terzi per effetto dell'occupazione. 
 
 

 
le
nte ute nell'atto di concessione, ha l'obbligo di: 

a) a richiesta degli addetti comunali, esibire l'atto che 
autorizza l'occupazione; 

b) mantenere in condizioni di ordine e pulizia l'area che occupa; 

c) al termine dell'occupazione, provvedere a proprie spese e cura 
a ripristinare il suolo com’era in origine, rimuovendo anche 
le opere installate. In mancanza, vi provvede il Comune con 
addebito delle spese, utilizzando eventualmente la 
fideiussione di cui al precedente art. 14 e rivalendosi nei 
confronti del concessionario qualora questa non sia 
sufficiente; 

versare il canone alle scadenze fissate. 

 

Il Comune, con atto motivato, può modificare, sospender
re

por e nuove condizioni per sopravvenuti motivi di interesse 
pubblico, dichiarati tali dall’autorità competente, senza essere 
tenuto a corrispondere alcun indennizzo, salvo solo la parte di 
canone non dovuta nel caso in cui vi sia la cessazione anticipata 
dell'occupazione. 
 
2. La sospensio

duz one del canone in proporzione alla durata della sospensione. 
 
3. Le concessioni del sottosuolo non possono essere revocate s

4. La revoca della concessione da diritto alla restituzione di 
quota parte del canone già pagato. 

opo zione al periodo di mancata occupazione, a partire dalla data 
di cessazione di fatto dell’occupazione, senza interessi ed esclusa 
qualsiasi altra indennità. 
 
5. Alla restituzione pro

 
6. Cessate le cause di 
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la d

 
1. Il concessionario decade dal diritto di occupare lo spazio 

concessogli: 

 le condizioni imposte con l'atto di concessione, 

b) 
di altri eventuali diritti dovuti; 

 motivo non 

d) 
nell'uso del bene concesso; 

ilascio 

 
2. cedente comma 1 non comporta restituzione, 
mmeno parziale, del canone versato, né esonera da quello ancora 

do o

tà giuridica del 

tiva del concessionario. 
 
4. abile del servizio 
mpetente con provvedimento che dispone i termini e le modalità di 

sg e

1. L’occupazione della sede stradale è consentita nei soli casi e 
i limiti stabiliti dalle norme del Codice Stradale e relativo 

Re a

i centri abitati, la collocazione di chioschi, edicole 
 altre installazioni, anche a carattere provvisorio, non è 

co n

 me esima area, ad altri soggetti soltanto a seguito del rifiuto 
alla rioccupazione da parte del precedente occupante. 
 
 

Art. 20 - Decadenza ed estinzione della concessione 

a) qualora, anche tramite collaboratori o dipendenti, non 
rispetti
ovvero non osservi le norme stabilite dalla legge o dai 
regolamenti; 

per mancato pagamento nei termini stabiliti del canone di 
concessione o 

c) per le occupazioni permanenti con attrezzature infisse 
stabilmente al suolo, se senza giustificato
realizza nei tempi stabiliti dalla normativa in materia 
edilizia le opere previste; 

per violazione delle norme relative al divieto di cessione ed 
alle modalità di subingresso 

e) per uso improprio o diverso della occupazione, rispetto a 
quello per il quale è stata rilasciata la concessione; 

f) in caso di occupazione temporanea, se senza giustificato 
motivo non occupa il suolo nei 5 giorni successivi al r
della concessione. 

La decadenza al pre
ne
vut  relativamente al periodo di effettiva occupazione. 

 
3. Sono causa di decadenza della concessione: 

a) la morte o la sopravvenuta incapaci
concessionario; 

b) la sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 
coatta amministra

 La decadenza è dichiarata dal Respons
co
omb ro e di ripristino del suolo. 

 
 

Art. 21 - Limiti delle occupazioni 
 

ne
gol mento. 

 
2. Fuori da

ed
nse tita sulla fascia di rispetto prevista per le recinzioni, come 
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evisti dal Codice suddetto, l'occupazione dei marciapiedi è 
consentita fino ad un massimo della metà della larghezza del 

i parcheggi, le occupazioni possono 
sere concesse qualora non ostino situazioni o ragioni di natura 

te c

1. Il concessionario, nella esecuzione dei lavori connessi 
l’occupazione, deve osservare le norme tecniche e pratiche 

pr s

appositi ripari per evitare spargimenti di 
teriali sul suolo adiacente, pubblico o privato. Deve predisporre 

i z

re esterne agli esercizi 
mmerciali, effettuate con attrezzature mobili, devono liberare il 

su  

Art. 23 - Occupazioni abusive 

1. Sono considera alizzate senza la 
escritta concessione comunale. 

 
sive: 

 difforme dalle disposizioni 
 

proroga di questa, ovvero 

 
3. previa 
nstatazione e contestazione della relativa violazione e 

co g

determinate dal Regolamento di applicazione del Codice della Strada. 
 
3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni ed i divieti 

pr

marciapiede stesso, purché in adiacenza ai fabbricati e semprechè 
rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non 
meno di metri 1,5. Alle medesime condizioni è consentita 
l'occupazione delle strade prive di marciapiedi, in aree ove è 
permesso il passaggio pedonale. 
 
4. All'interno di piazze o d

es
cni a, anche con riferimento alle esigenze della circolazione, di 

sicurezza, mediante l'adozione di eventuali accorgimenti da 
prescrivere nell'atto di concessione. 
 
 

Art. 22 - Uso dell'area concessa 
 

al
evi te in materia dalle leggi, dai Regolamenti e dagli usi e 

consuetudini locali. 
 
2. Deve collocare 

ma
me zi necessari a salvaguardare la pubblica incolumità e la 

sicurezza della circolazione, in ordine alle quali l'Amministrazione 
Comunale non assume alcuna responsabilità. 
 
3. I titolari delle concessioni per most

co
olo occupato alla chiusura del negozio e provvedere alla pulizia 

del suolo medesimo. 
 
 

 
te abusive le occupazioni re

pr

2. Sono altresì considerate abu

a) le occupazioni realizzate in modo
contenute nell'atto di concessione;

b) le occupazioni che si protraggono oltre il termine di scadenza 
della concessione, senza rinnovo o 
oltre la data di revoca o di estinzione della medesima. 

In caso di occupazione abusiva, il Comune, 
co
nse uente applicazione delle sanzioni previste, dispone la 

rimozione dei materiali o la demolizione dei manufatti, nonché la 
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ue a carico dell'occupante di fatto ogni 
sponsabilità per qualsiasi danno o molestia arrecato a terzi a 

ca  

deve risultare da verbale di 
nstatazione redatto da Pubblico Ufficiale o da atto di 

ac t

DISPOSIZIONI GENERALI DI NATURA TRIBUTARIA 

 
1. L'occupazione anche abusiva, sia permanente che temporanea di 
rade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti, 

ap

anche 
occupazione di aree private, gravate di servitù di pubblico 

pa

1. Il canone è dovuto dal titolare dell'atto di concessione o in 
ncanza dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla 

su f

1. Il canone è commisurato all'entità dell'occupazione 
uperficie), alla categoria di strade, aree e spazi pubblici, 

no é

rimessa in pristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, 
assegnando agli occupanti di fatto un termine per provvedervi. 
Trascorso il quale, vi provvede d'ufficio addebitando agli occupanti 
le relative spese. 
 
4. Resta comunq

re
usa della occupazione abusiva. 

 
5. L'abuso nell’occupazione 

co
cer amento redatto dal responsabile del servizio di accertamento e 

riscossione del canone. 
 
 

 
Art. 24- Presupposti per l'applicazione del canone 

st
partenenti al demanio e al patrimonio indisponibile del Comune, 

comprese le aree destinate a mercati attrezzati, costituisce 
presupposto per il pagamento di un canone in base a tariffa come 
dispone l'art. 63 del Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446.  
 
2. E' assoggettata al pagamento del canone suddetto 

l'
ssaggio, costituite nei modi e tempi di legge. 

 
 

Art. 25 - Soggetti passivi 
 

ma
per icie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambito del 

rispettivo territorio. 
 
 

Art. 26 - Criteri di applicazione del canone 
 

(s
nch , per le occupazioni temporanee, alla durata così definita: 

• durata < 30 gg. 
• durata > 30 gg. 

 
2. Per le occupazioni temporanee con durata superiore a 30 giorni, 
 fase di conteggio si applica, per i primi 29 giorni, la tariffa 

o
in
c rrispondente alle occupazioni di durata < a 30gg, per i restanti 
giorni di occupazione si applica la tariffa corrispondente alle 
occupazioni di durata > a 30gg. 
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 dovrà essere chiaramente indicata 
nell’apposito modulo è espressa in metri quadrati, con 
ar

 
3. La superficie occupata che

rotondamento all’unità superiore della cifra con decimale > 0,5 o 
all’unità inferiore con decimale < 0,5. 
 
4. Non si applica il canone per occupazioni inferiori a mezzo 
tro quadrato. me

 
5. Per le occupazioni permanenti, il canone è dovuto per anni 
olari in base a s
 

tariffa annua non frazionabile. 

co della giornata 
'

e precisamente: 

• 

 
8. Se in caso di proroga della concessione, come prevista dal 
mma 2 d upazione viene ad 
s

6. Per le occupazioni temporanee il canone è dovuto per giorni, in 
se a tariffa giornaliera, anche se nell'arba

l occupazione è di durata inferiore alle 24 ore. 
 
7. Per quanto riguarda l'ubicazione, il territorio comunale è 
uddiviso in quattro categorie come da Allegato A s
 

• Categoria 1 – zona Ambito Storico del Capoluogo 
(deliberazione C.C. n. 71 del 21/12/2003) 

• Categoria 2 – zona commerciale direzionale 
Categoria 3 – zona fuori centro abitato 

• Categoria 4 – zona rimanente territorio 

co
e

ell’art. 17, l’intera durata dell’occ
sere > ai 30 giorni, si determina il canone con le seguenti 

modalità: 
- fino al ventinovesimo giorno si applica la tariffa corrispondente 
alle occupazioni < a 30 giorni;  
- dal trentesimo giorno si applica la tariffa corrispondente alle 
occupazioni > a 30 giorni. 

 
 

Art. 27 - Tariffe 

1. Il canone é calcolato in base alle tariffe deliberate 
nualmente dalla Giunta o quadrato sia per le 

c a

eliberata 
 

 a quello in cui la deliberazione di cui al comma 
d

 

an
o

 Comunale a metr
cup zioni permanenti, sia per le occupazioni temporanee. 

 
2. La determinazione delle tariffe per gli anni successivi a 
ello di entrata in vigore del presente Regolamento sarà dqu

dalla Giunta Comunale entro i termini di approvazione del bilancio 
di previsione. 
 
3. In assenza di deliberazione si intendono confermate le tariffe 
genti. vi

 
4. Le tariffe entrano in vigore il 1° gennaio dell’anno 
uccessivos
prece ente viene assunta. 
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t. 28 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal can

 dalle Regioni, dalle 
da Enti Religiosi per 

b) 
revidenza sanità, 

 
c)  realizzate per 

manifestazioni ed iniziative celebrative, sindacali, 

d) 

e) 
ccupazioni che si 

f) 
 nonché le tabelle che 

g) 
di 

h) 
amenti di Polizia Locale e le occupazioni 

i) 

pubbliche ad esse destinate; 

ze 

o) 

Ar
 

one di concessione: 

a) le occupazioni realizzate dallo Stato,
Province, dai Comuni e loro Consorzi e 
l'esercizio del culto ammessi dallo Stato; 

le occupazioni temporanee da chiunque realizzate per 
iniziative aventi finalità di assistenza, p
educazione, cultura e ricerca scientifica; 

le occupazioni temporanee da chiunque

religiose, assistenziali, culturali e politiche o comunque 
aventi finalità sociali ed umanitarie, ricreative e sportive; 

le occupazioni temporanee per feste patronali, sagre di 
paese, di quartiere e altre iniziative aventi finalità 
sociali, umanitarie e ricreative promosse da cittadini 
residenti nel comune di Pescantina, purché non realizzate 
nell’esercizio dell’attività di impresa; 

le occupazioni per commercio ambulante itinerante con sosta 
(fino a 60 minuti e comunque le o
protraggono per non più di un'ora o che in relazione alla 
medesima area di riferimento, siano complessivamente 
inferiori a mezzo metro quadrato);  

le tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari 
dei servizi pubblici di trasporto,
interessano la circolazione stradale purché non contengano 
indicazioni di pubblicità, nonché le aste delle bandiere; 

le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio 
di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché 
vetture a trazione animale, durante le soste o nei posteggi 
ad esse assegnate; 

le occupazioni di durata superiore a quella che sia stata 
stabilita nei regol
determinate dai veicoli per il carico e lo scarico delle 
merci; 

le occupazioni di aree cimiteriali; 

l) tutti gli accessi carrabili; 

autovetture adibite a trasporto m) Le occupazioni permanenti con 
pubblico o privato nelle aree 

n) le occupazioni sovrastanti il suolo Pubblico con festoni, 
addobbi, luminarie in occasioni di festività o ricorren
civili e religiose quando avvenga nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al vigente regolamento di Polizia Urbana; 

occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali 
all'esterno dei negozi od effettuate in occasione di 
festività, celebrazioni o ricorrenze, purché siano collocati 
per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori 
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p) e con balconi, verande, bow-window e 

simili infissi di carattere stabile; 

ente assoggettabili al 

r) 

 del 

e occupazioni effettuate con cassonetti e simili per 

Per ta
il concessionario deve richiedere ed ottenere il titolo per 

Art. 29 –  
 
1. Sono escluse dalla richiesta di concessione e dal pagamento del 
anone: 

 che eseguono in appalto lavori per conto del Comune; 
 

egge, 
subentrano nella gestione del servizio idrico integrato nel 

  
 

1. Agli effetti della determinazione delle tariffe ed in 
lazione alla natura dell'occupazione effettuata, le categorie 

ta b

1. Il versamento del canone deve essere effettuato su conto 
rrente postale intestato al comune di Pescantina, ovvero in caso 

di

facilmente movibili; 

occupazioni effettuat

q) occupazioni di suolo pubblico effettuate da soggetti che 
svolgono attività d’impresa, normalm
canone, quando siano conseguenti ad attività o iniziative 
promosse dal Comune, Associazioni, Enti o Comitati e 
rientranti nelle finalità delle manifestazioni / eventi. Gli 
organizzatori delle manifestazioni / eventi dovranno produrre 
un elenco dei soggetti di cui sopra partecipanti alle 
manifestazioni / evento; 

le occupazioni con tende o simili, fissi o retrattili; 

s) qualsiasi occupazione effettuata con il patrocinio
Comune; 

t) le occupazioni con rastrelliere e attrezzature per deposito 
cicli e l
la raccolta dei rifiuti e materiali riciclabili; 

li occupazioni, anche se esentate dal pagamento del canone, 

l’occupazione. 

 

Esclusioni

c

a) Le occupazioni di suolo pubblico comunale da parte delle 
imprese

b) le occupazioni effettuate da società, che, per l

territorio del Comune. 

Art. 30 - Categorie tassabili 
 

re
ssa ili si distinguono come riportato negli allegati B1 B2 B3, che 

formano parte integrante e sostanziale del presente Regolamento. 
 
 

Art. 31 – Norme comuni per il versamento del canone 
 

co
 affidamento in concessione, al concessionario del Comune, con  

arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è < 0,5 o per 
eccesso se > 0,5. 
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 a 250,00 € si paga in unica soluzione. 

ò essere 
teizzato fino ad un massimo di 4 ra e. 

 
mporto del canone è di: 

2. Il canone fino
 
3. Se il canone è > di 250,00 €, a richiesta, pu

ra t

4. Non si effettua versamento quando l’i
a. < 10,00 €  per le occupazioni permanenti, 

b. <  5,00 €  per le occupazioni temporanee. 

 
 

Art. 32 - Versamento per occupazioni permanenti 
 

tre a qua

permanenti "annuali" 
effettuato ad anno solare, compreso per intero l'anno di rilascio 

none relativo agli anni successivi a quello di rilascio della 

Oltre a qua

e essere versato in 
ica soluzione anticipatamente all’inizio dell’occupazione 

lazione di 
ggianti, il 

 
ccupazioni abusive 

1. Ai sensi dell'art 63 lettera g) del Decreto Legislativo 
.12.1997, n. 446, le occupazioni abusive, temporanee e permanenti, 

ri

 richiedere 
anto indicato nel precedente comma 1, alla cui determinazione 

provvede l’Ufficio competente. Questi notificherà l’importo da 

Ol
 

nto previsto dal precedente art. 31, 

1
è 
. Il versamento del canone per le occupazioni 

della concessione, anche se la stessa ha inizio nel corso dell'anno. 
 
2. Per le occupazioni permanenti pluriennali, il versamento del 
ca
concessione, va effettuato entro il mese di marzo di ciascun anno. 
 
 

Art. 33 - Versamento per occupazioni temporanee 
 

nto previsto dal precedente art. 31, 
 
1. Per le occupazioni temporanee, il canone dev
un
riportata sull’atto di concessione. 

Lo stesso discorso vale per le occupazioni "ricorrenti". 

2. Per le occupazioni temporanee realizzate con instal
attrazioni, giochi e divertimenti di spettacoli via
pagamento del canone deve essere effettuato al momento del 
rilascio dell’atto autorizzatorio. 

Art. 34 – Indennità per o
 

15  
sultanti da verbale di contestazione redatto dal competente 

pubblico ufficiale, sono soggette ad un’indennità di occupazione 
pari al canone maggiorato del 5 per cento considerando permanenti le 
occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere 
stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono 
effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di 
accertamento, redatto dal competente pubblico ufficiale. 
 
3. Il verbale di contestazione costituisce titolo per

qu
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vviso deve essere effettuata entro il 
rmine di 6 (sei) mesi dalla data del verbale di contestazione. 

 
tto 

ll’avviso di pagamento, si procederà alla riscossione coattiva con 
le

Codice Civile, comma 1, n. 4, in 
fatti di 

carattere stabile, considerata permanente, il termine di 

1. Ai sensi dell’art. 63 lettera g-bis) del D.Lgs. 15.12.1997 n. 
6 per le occupazioni di cui all’art. 34  si applica una sanzione 

am

comma precedente sarà 
tificata dall’ufficio del Comando di Polizia Municipale 

co

omma 3, 
ll’art. 34, si procederà al recupero con le modalità previste 

da

 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento del canone, 
ufficio deve notificare anche a mezzo posta, mediante raccomandata 

co v

gali calcolati dal giorno successivo alla 
e di pagamento fino alla data della richiesta, 

a

pagare dandone notizia all’interessato, anche con raccomandata con 
ricevuta di ritorno, attraverso appositi avvisi, con invito ad 
adempiere nel termine di 60gg; 
 
4. La notifica del presente a

te

5. In caso di mancato adempimento entro il termine prede
ne
 modalità previste dall’art. 37. 

  
6. Ai sensi dell’art. 2948 del 

caso di occupazione abusiva realizzata con impianti o manu

prescrizione per gli adempimenti di cui ai commi precedenti, è 
fissato in cinque anni. 
 
 

Art. 35 - Sanzioni amministrative per occupazioni abusive 
 

44 ,
ministrativa pecuniaria di importo pari  all’indennità prevista al 

comma 1 del suddetto art. 34, ridotta ad un terzo come previsto 
dall’art. 16 della Legge 689/81, fermo restando le sanzioni 
stabilite dall’art. 20, commi 4 e 5, del Decreto Legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e successive modifiche.  
 
2. La sanzione amministrativa di cui al 

no
ntestualmente alla notifica del verbale di contestazione. 

 
3. Decorso infruttuosamente il termine di cui al c

de
lla Legge 689/81. 

 
 
Art. 36 – Sanzioni per omesso/insufficiente versamento del canone

  

 
l’
n a viso di ricevimento, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 

del secondo anno successivo a quello cui il canone si riferisce, la 
richiesta di pagamento contenente la liquidazione del canone che 
deve comprendere: 

- l’importo dovuto, 

- gli interessi le
scadenza del termin

- la maggiorazione per l’insufficiente o omesso pagamento pari al 
30% dell’importo del canone ancora dovuto. 

Qu lora alla richiesta non segua l’effettivo pagamento entro 30 
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giorni, viene disposta la decadenza della concessione ai sensi 

1. La riscossione coattiva è affidata al Concessionario della 
scossione dei trib norme vigenti. 

sa 
r

r Occupa oni Temporanee e Permanenti 
 
1.  al 
mun ntro 

dell’art. 20, comma b) del presente Regolamento e si procederà al 
recupero di quanto dovuto ai sensi dell’art. 37. 

 
Art. 37- Riscossione coattiva 

 

Ri
 

uti che vi provvede secondo le 

2. Con le stesse modalità sono recuperate le spese sostenute dal 
omune per la rimozione dei materiali e manufatti e per la rimesC
in p istino del suolo in caso di occupazioni ed installazioni 
abusive, qualora l’occupante non vi provveda nei termini stabiliti 
dagli uffici mediante versamento, così come previsto dall’art. 31 
del presente regolamento. 

 
 

Art. 38 – Rimborsi pe zi

I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza
e, il rimborso delle somme versate in più e non dovute, eCo

il termine di tre anni dal giorno del pagamento. La restituzione 
delle somme è subordinata alla presentazione dell'istanza di 
rimborso corredata delle ricevute di pagamento. 
Comunque non saranno effettuati rimborsi per importi < 10,00 € sia 
per occupazioni temporanee che permanenti. 

 
 

Art. 39 - Gestion  COSAP -e  Facoltà 
 
1. La gestione del canone di concessione spazi ed aree 
bbliche, a giud essere dato in 

s

1. Il presente Regolamento, approvato con delibera del Consiglio 
munale N. 11 del 19 01.01.2010. 

pu
co

izio ed interesse del Comune, può 
nce sione a terzi nel rispetto delle norme previste nel presente 

Regolamento e nel rispetto delle leggi vigenti in materia. 
 
 

Art. 40 - Entrata in vigore 
 

Co
 

/04/2010, entra in vigore il 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



____________________________________________________________________________________________________ 
 

Delibera CC N. 11 del 19/04/2010 Pag. 21 di 23  

 

ALLEGATO AL REGOLAMENTO  PER L’APPLICAZIONE DEL  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE 

 
 
 
 

TARIFFE 
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Allegato B1 

 

          

 

Categ.4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Categ. 1  
zona 

Ambito 
Storico   

Capoluogo   

Categ. 2    
zona  

commerciale 
direzionale 

Categ. 3   
zona fuori 

centro 
abitato 

zona 
rimanente 
territorio 

 
 

OCCUPAZIONE PERMANENTE 
TARIFFA ANNO 2010 

 
€/mq €/mq €/mq €/mq 

OCCUPAZIONE ORDINARIA DEL SUOLO 
COMUNALE 
(tariffa intera) 

 
21,32 

 
31,98 

 
18,655    

 
26,650 

 
OCCUPAZIONE ORDINARIA SPAZI 
SOVRASTANTI O SOTTOSTANTI AL 
SUOLO PUBBLICO 
(riduzione 25%) 

 
 

15,99 

 
 

23,984 

 
 

13,990 

 
 

19,987 

 
OCCUPAZIONE EFFETTUATA DA 
PUBBLICI ESERCIZI E DA ESERCIZI 
COMMERCIALI IN GENERE PRIVE DI 
SOVRASTRUTTURE 
(riduzione 20%) 

 
 
 

17,056 

 
 
 

25,584 

 
 
 

14,924 

 
 
 

21,32 

 
OCCUPAZIONE EFFETTUATA DA 
PUBBLICI ESERCIZI E DA ESERCIZI 
COMMERCIALI IN GENERE CON 
SOVRASTRUTTURE 
(aumento 20%) 

 
 

25,584 

 
 

38,376 

 
 

22,386 

 
 

31,98 

 
OCCUPAZIONE EFFETTUATA CON 
FIORIERE O SIMILARI PER 
ABBELLIMENTO 
(riduzione 70%) 

 
 

 

6,395 

 
 

9,593 

 
 

5,596 

 
 

7,994 



          Allegato B2 
 

 < 30 GG > 30 GG 
Categ. 1   
zona 
Ambito 
Storico 
Capoluogo 

Categ.  2   
zona  
commerc.le 
direzionale 

Categ. 3   
zona fuori  
centro 
abitato 

Categ. 4   
zona 
rimanente 
territorio 

 Categ. 1 Categ. 2 Categ. 3 Categ. 4 
 zona 

Ambito 
Storico 
Capoluogo

zona  
commerc.le 
direzionale 

zona fuori 
centro 
abitato 

zona 
rimanente 
territorio 

OCCUPAZIONE TEMPORANEA  
 
 
 
 

 TARIFFA ANNO 2010 

€/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq €/mq 
 

1,239 
 

1,859 
 

1,084 
 

1,549 
 

0,619 
 

0,929 
 

0,542 
 

0,774 
OCCUPAZIONE ORDINARIA DEL SUOLO COMUNALE 
(tariffa intera)  

  
 
 

0,93 

 
 

1,394 

 
 

0,813 

 
 

1,162 

 
 

0,465 

 
 

0,697 

 
 

0,406 

 
 

0,581 

OCCUPAZIONE ORDINARIA SPAZI SOVRASTANTI O 
SOTTOSTANTI IL SUOLO COMUNALE 
(riduzione 25%) 

 
 
  

OCCUPAZIONE PER FIERE E FESTEGGIAMENTI 
(con esclusione delle installazioni di giochi e divertimenti 
dello spettacolo viaggiante) 

 
 

1,239 

 
 

1,859 

 
 

1,084 

 
 

1,549 

 
 

0,619 

 
 

0,929 

 
 

0,542 

 
 

0,774 
 
OCCUPAZIONE DI PUBBLICI ESERCIZI ED 
ESERCIZI COMMERCIALI IN GENERE PRIVE DI 
SOVRASTRUTTURE 

 
 

0 ,4 

 
 

0,6 

 
 

0,350 

 
 

0,500 

 
 

0,2 

 
 

0,3 

 
 

0,175 

 
 

0,250 
 
OCCUPAZIONE DI PUBBLICI ESERCIZI ED 
ESERCIZI COMMERCIALI IN GENERE CON 
SOVRASTRUTTURE 
 

 
 

0,48 

 
 

0,72 

 
 

0,42 

 
 

0,6 

 
 

0,24 

 
 

0,36 

 
 

0,21 

 
 

0,30 

OCCUPAZIONE EFFETTUATA DAL MERCATO 
SETTIMANALE (AMBULANTI FISSI) 
 

     
0,200 

 
0,200 

 
0,140 

 
0,200 

OCCUPAZIONE EFFETTUATA DAL MERCATO 
SETTIMANALE (AMBULANTI PRECARI) 

 
0,600 

 
0,600 

 
0,420 

 
0,600 

  
 

  

 
OCCUPAZIONE EFFETTUATA IN MERCATI DA 
PARTE DI PRODUTTORI AGRICOLI 
 

     
0,200 

 
0,200 

 
0,140 

 
0,200 

OCCUPAZIONE EFFETTUATA DAL MERCATO 
DELL’ANTIQUARIATO ED ARTIGIANATO 
 

 
0,200 

 
0,200 

 
0,140 

 
0,200 

  
 

  

OCCUPAZIONE REALIZZATA PER L’ESERCIZIO 
DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA 

 
 

0,743 

 
 

1,115 

 
 

0,650 

 
 

0,929 

 
 

0,371 

 
 

0,557 

 
 

0,325 

 
 

(riduzione 40%) 
 

0,464 

OCCUPAZIONE REALIZZATA IN OCCASIONE DI 
FIERE E SAGRE CON CHIOSCHI E BANCARELLE 

 
 

0,619 

 
 

0,929 

 
 

0,542 

 
 

0,774 

  
 
 

  

(riduzione 50%)  
 
OCCUPAZIONE PER INSTALLAZIONE DI GIOCHI E 
DIVERTIMENTI DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE 
ESCLUSO ATTIVITA’ CIRCENSE. 
(riduzione 60%) 
 

 
 
 

0,619 

 
 
 

0,619 

 
 
 

0,433 

 
 
 

0,619 

  
 
 
 

  

OCCUPAZIONE PER ATTIVITA’ CIRCENSE 
(riduzione 80%) 
 

 
0,310 

 
0,310 

 
0,217 

 
0,310 
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Allegato B3 

 
 
OCCUPAZIONI PARTICOLARI 

, 
ondutture, impianti o con qualsiasi altro 

i 
 

Il canone è commisurato al n. complessivo delle 
relative utenze per la misura unitaria di tariffa 

 

 
 

ccupazioni permanenti realizzate con caviO
c

 
 

manufatto da aziende di erogazione di pubblic
servizi e per quelle realizzate nell’esercizio di
attività strumentali ai servizi medesimi. 

pari a:  
EURO 0,775 

per utente 
In ogni caso l’ammontare complessivo dei cano
516,46. 

ni  Comune non potrà essere inferiore a € dovuti al
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